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GIOVEDI’ 5 GIUGNO 2025

Qui si respira la storia , si odora la Santità, questi sono luoghi remoti e spirituali

immersi nella natura selvaggia e caratterizzati da un forte legame con il misticismo.

testimonianze di una fede profonda e di una ricerca di pace e solitudine

GLI EREMI DI CELESTINO V°

ACCOMPAGNATORI:

GIACINTO URBANI 3398053810

ILARIO DI GIUSEPPE 3477582023

FABRIZIO SAN LORENZO 3494707437

PRENOTAZIONE:

ENTRO MERCOLEDI’4 GIUGNO ORE 14

Questa è la storia di Celestino V°

“Vidi e conobbi l'ombra di colui /che fece per viltade il gran rifiuto”

Dante Alighieri Divina Commedia (Antiinferno Ignavi)

C’è un legame comune che unisce l’uomo ,la fede e le montagne

e costruisce la storia ...

“Il destino degli uomini nella regione che da otto secoli viene chiamata Abruzzo è
stato deciso principalmente dalle montagne. Il fattore costante della loro
esistenza è la natura” Ignazio Silone.

E poi di nuovo lui “cantore” di fra Pietro da Morrone o se vogliamo di quello che
fu per poco Celestino V° prima del gran rifiuto “La Maiella è il Libano di noi
abruzzesi” ne L’avventura di un Povero Cristiano, dedicato proprio a Fra’ Pietro e
al suo “gran rifiuto”.

Pietro da Morrone nasce Pietro Angeleri in Molise dopo gli studi al Laterano si
fa eremita tra il Morrone e la Maiella fondando gli eremi di San Bartolomeo di
Legio e San Giovanni all’Orfento e l’abbazia di Santo Spirito a Maiella. Dopo due
anni di conclave e in odore di santità nel 1294, il Conclave lo indica come nuovo
Papa. Diviene Celestino V°, e viene incoronato all’Aquila nell’abbazia di
Collemaggio dove si conservano tuttora i resti mortali. Dopo pochi mesi però
Pietro fa una una scelta inaudita sconvolto dai fasti chiericali e dalla immoralità
della Curia abbandona il soglio pontificio e torna a pregare sui suoi monti.Il nuovo
Papa Bonifacio VIII° lo fa imprigionare nella fortezza di Fumone, dove muore nel
1296.
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